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Libano 
Rapiti 
due membri 
di «Oxfam» 
M BEIRUT Due persone 
tono state rapite l'altra sera 
In Ubano SI tratta di un liba
nti* e di un britannico, en
trambi esponenti dellorga-
nluazlone umanitaria 
•Oxlam» II sequestro è avve
nuto t Sidone, nel sud del 
paese. Peter Coleridge, coor
dinatore di Oxlam in Medio 
Oriente era a Sidone per di
stribuire «luti Lo accompa-
8navi II delegato libanese 

•ll'organlzzazlone, Omar 
Trabouls! John Magrath, 
portavoce di Oxlam, ha di
chiarato da Londra che «tutti 
e due tono stati presi In 
ostaggio giovedì sera Non 
tappiamo • ha aggiunto - chi 
posta avere compiuto II se-

2nutro Abbiamo avuto noti
le contradditorie e non sla

mo sicuri della loro sorteti 
•Qualche idea su chi possa
no essere I responsabili - ha 
successivamente precisato II 
portavoce - ce l'abbiamo, 
ma preferiamo essere discre
ti Le persone con cui lavo
riamo a Sidone ci hanno det
to di non farcì prendere dal 
panico Sappiamo che stan
no prendendo contatti per 
ottenere la liberazione di Pe
ter e Oman, 

Lo stesso Magrath ha ag-

Slunto che Coleridge era an
eto In Ubano per visitare al

cune organizzazioni appog
giate da Oxlam, In particola
re quelle che si occupano 
dell'assistenza al menomati 
litici e mentali Coleridge ha 
45 inni, e sposato e ha tre 
Nili, Non era la prima volta 
che andava In Ubano Lavora 
perOxIam dal 1981 Altri tre 
cittadini britannici, rapiti In 
Ubano nel corso del 1987, 
non tono mal stati rilasciati e 
non il sa nulle di certo sulla 
loro torte II più noto é Terry 
Welle, l'Inviato dell'arcive
scovo di Canterbury scom
parso Il 90 gennaio dell'anno 
scorso. WaTte slava cercando 
di ottenere la liberazione de
gli statunitensi tenuti In 
ostaggio dagli teliti filo-Ira-
nlanl. Oli altri due sono Brian 
Keenan, un Insegnante del
l'Ulster sequestrato da un 
(troppo armato, l'undici apri-
a , mentre si recava a piedi 

all'università di Beirut, ed il 
giornalista televisivo John 

ieri aera un portavoce del 
ministero degli Esteri britan
nico ha dichiarato di non po
ter confermare con sicurezza 
che Coleridge ila stato dav
vero rapilo «Nessuno - ha 
aggiunto - ha rivendicato la 
responsabilità. 

La destra boccia il piano Usa Uccisi altri due palestinesi 
Shamir contrario alla conferenza Decine e decine di feriti 
di pace mentre Peres è l'unico Autobomba vicino all'albergo 
sostenitore del documento del segretario di Stato 

Shultz è ripartito da Israele 
con un solo sì 
Ora II governo Israeliano ha dieci giorni di tempo per 
accettare il «piano» presentato, sotto forma di docu
mento, dal segretario di Stato americano George 
Shultz In sostanza il premier Shamir ha tempo fino al 
suo viaggio negli Stati Uniti per «prendere o lasciare» 
le proposte della Casa Bianca. Shultz è comunque 
ripartito da Gerusalemme nchiamandosi alla «spe
ranza» ma i risultati ottenuti sono assai scarsi 

tm GERUSALEMME. I sorrisi 
di circostanza si sono spre
cati Dopo il colloquio con 
Shamir 11 premier è arrivato a 
dire che II suo Incontro con 
Shultz è stato «molto ami
chevole, molto utile, pro
mettente» ma il Boeing del 
segretario di Stalo si era ap
pena alzato In volo, destina
zione Damasco e poi II Cai
ro, che dallo stali del primo 
ministro Israeliano arrivava 
un disco rosso per il docu
mento americano Di più al
cuni esponenti vicini al vice-
premier David Levy hanno 
chiesto personalmente a 
Shamir, oltreché respingere 
In blocco il pacchetto pre
sentato dal segretario di Sta
to, di annullare II viaggio ne
gli Stati Uniti In programma 
dal Mal 16marzo Insomma 
la destra, Il partito del Ukud, 
forse I vertici militari, non 
hanno gradito II plano statu
nitense Che prevedeva per II 
mese di aprile «un evento» 
intemazlonsale (probabil
mente la tanto conclamate 
conferenza di pace) per av
viare un accorda provvisorio 
sull'autonomia, poi elezioni 
nel territori occupati per 
eleggere il consiglio di go
verno e Infine, dal febbraio 
89, un periodo di autonomia 
di tre anni sulla base delle 
Intese raggiunte 

Ma la non prevista presen
za dell'Olp nei negoziati di 
pace ha fatto tirare Indietro 
anche I palestinesi dal pro
getto di Shultz che li ha esor
tati invece a costituire una 
delegazione congiunta a 
fianco della Giordania Pe-
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raltro lo stesso re Hussein ha 
chiesto che l'Olp faccia dele
gazione a sé ma su questo 
punto II governo di Tel Aviv è 
Irremovibile I Olp, dicono, è 
un'organizzazione terroristi
ca 

L'unico a difendere il do
cumento è II leader laburista 
Shlmon Peres che poi al ter
mine dellla discussione avu
ta con Shultz ha detto alla 
stampa che l'esponente 
«nericano «ha lasciato ma
teriale su cui riflettere e lavo
rare nei prossimi giorni Ab
biamo avuto Idee molto inte
ressanti Nel futuro Immedia
to ogni leader responsabile 
della regione deva dare il 
contributo che gli e possibile 
perche la missione del segre
tario di Stato abbia successo 
e si realizzino le speranze di 
pace» Dopodiché il ministro 
degli Esteri israeliano ha lo
dato «lo sforzo fisico, Intel
lettuale e politico» di Shultz 
«per tenere In vita il processo 
di pace» 

A questo punto la sensa
zione prevalente è che la 
missione di Shultz abbia so
stanzialmente fallito Provo
cando, tra l'altro, un'accen
tuazione delle divisioni tra 
Ukud e laburisti che rischia
no di causare la crisi di go
verno e le elezioni anticipa
te,. 

E stato un altro venerdì 
nero quindi e non solo per le 
difficoltà diplomatiche e po
litiche In Cisglordanla e a 
Gaza la tensione è stata vivis
sima altri due palestinesi so
no stati uccisi dal soldati 

Israeliani che hanno lento, 
più o meno gravemente, de
cine di persone Secondo 
fonti arabe Mohammed 
Ahmed Salali, di 18 anni, è 
stato ucciso da un colpo 
d arma da fuoco durante una 
dimostrazione dopo le pre
ghiere del venerdì nel villag
gio di Khatar, vicino Betlem
me, dove è stato Imposto il 
coprifuoco L'esercito israe
liano ha poi comunicato d'a
ver ucciso un altro palestine
se ad Araba, tra Nablus e Je
nni Dove, secondo I militari, 
i soldati erano stati attaccati 
da alcune centinaia di arabi 
con bastoni bottiglie e sassi 

Tra I altro, ien i giornalisti 
non si sono potuti recare nei 
territori occupati dopo l'epi
sodio dell aggressione ai 
due fotoreporter stranieri -
l'italiana Rina Caslelnuovo e 
il marito Jlm Hollander - l'e
sercito ha dichiarato tutta la 
zona «off limit» per la stam
pa. 

Ad aumentare la tensione 
c'è stato poi l'episodio del 

gresunto attentato a George 
hultz La polizia di Gerusa

lemme ha scoperto e disin
nescato un'autobomba col
locata a 300 metri dall'alber
go nel quale alloggiava II se
gretario di Stato americano' 
sul veicolo sono stati rinve
nuti dlechl chili di esplosivo 
e un meccanismo u, inne
sco. L'auto era parcheggiata 
nel pressi della stazione de
gli autobus, lungo una strada 
che incrocia quella dell'ho
tel Hllton, dove Shultz ha 
dormito l'altra notte. Ieri se
ra una voce anonima a Beirut 
ha rivendicato ad Al Fatah la 

Sarternità dell'attentato a 
hultz. Ma c'è il sospetto 

fondato che si tratti di provo
cazione Infine c'è da dire 
che la «Jlhad Islamica» aveva 
proclamato uno sciopero ge
nerale ieri a Gaza per prote
stare contro la visita di Shultz 
definito come II «messo di 
Satana» 

• • PARIGI La Comunità 
economica europea (Cee) ha 
deciso di compiere un passo 
presso II governo degli Stati 
Uniti in merito alla sorte della 
missione Olp (Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina) alle Nazioni Unite Lo 
ha annunciato ieri II portavo
ce del Qua! d Orsay, mentre il 
ministro degli Esteri di Fran
cia Jean-Bernard Raimond ri
ceveva Il capo del Dipartimen
to politico dell'Olp Faruk Kad-
duml, da ieri In visita nella ca
pitale francese 

Nel dicembre 1987 il Con
gresso americano aveva chie
sto la chiusura al 21 marzo di 
quest'anno della missione di 
osservatori che I palestinesi 
hanno presso l'Assemblea ge
nerale dell Onu La risposta 
dell'Assemblea era stata di in
vestire la Corte Intemazionale 

di giustizia dell Aia del compi
to di dinmere la controversia 
con II governo di Washington 
La decisione dell'Assemblea 
generale dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite era stata 
presa praticamente all'unani
mità 

Ora i dodici paesi membri 
della Comunità economica 
europea informeranno gli Usa 
del proprio desldeno che sia 
rispettato 1 accordo concluso 
a suo tempo tra Stati Uniti e 
Onu che prevede una proce
dura di arbitraggio Lo ha an
nunciato lo stesso ministro 
Raimond dopo avere ricevu
to gli ambascìaton arabi ac 
creditan a Parigi 

Raimond parlando ai diplo
matici arabi aveva messo l'ac
cento sulla necessità che sia 
nconoscluto «il diritto imper-
scrittiblle del popolo palesti-

-——~———" Commenti positivi a Mosca sulle trattative, ma il Pakistan insiste: 
subito un governo di transizione 

Afghanistan, «speranza reale» 
Il passo avanti compiuto a Ginevra nel negoziato 
fra le delegazioni afghana e pakistana sui tempi del 
nliro delle truppe sovietiche ha aperto, come ha 
scritto ieri la tass, una «speranza reale» di pace. 
Resta tuttavia sul tappeto la pregiudiziale sollevata 
all'ultimo momento dal Pakistan la richiesta cioè 
che il governo di Najubullà se ne vada per lasciare 
il posto a un «governo di transizione». 

DAI. MOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTO CHIESA 

D M colonna di carri armati sovietici al confine afghano 

• • MOSCA «Vicina come 
non mal la prospettiva di un 
regolamento pacifico» della 
situazione «Speranza reale» 
di un avvicinamento della fi
ne dello spargimento di san
gue Questo, ieri, il com
mento della Tass agli svilup
pi del negoziato ginevrino 
tra Pakistan e Afghanistan 
con la mediazione del rap
presentante personale del 
segretario generale dell'O-
nu, Diego Cordovez II pas
so avanti è consistente Le 

truppe sovietiche esauriran
no l'esodo dall'Afghanistan 
in soli nove mesi (richiesta 
pakistana accolta) e la metà 
del contingente partirà ad
dirittura nel primi tre mesi 
(altra richiesta pakistana) 
Su questo punto tulli gli 
ostacoli sono stati superali e 
difllcilmente si tornerà in
dietro 

Ma prima di poter conclu
dere il negozialo - e a quel 
punto fissare la data d inizio 
del ntiro - occorre scioglie

re l'ultimo problema Un 
problema che non esisteva 
sul tavolo delle trattative fi
no alla dichiarazione di Gor-
baciov e di Nanbullà dell'S 
febbraio scorso Da parte 
pakistana, Infatti, fu avanza
ta subito un'altra pregiudi
ziale che rischierebbe, se 
venisse mantenuta, di man
dare a monte tutte le spe
ranze di una soluzione rapi
da del conflitto la richiesta 
che a Kabul il governo di 
Naubullà se ne vada per la
sciare il posto a un «governo 
di transizione» Infatti que
sta richiesta, lungi dal facili
tare le cose, ha nuovamente 
allargalo il vallo che stava 
colmandosi tra le due posi
zioni 

Gorbaciov aveva detto, 
mutando radicalmente la 
posizione precedente, che 
Mosca era pronta ad andar
sene comunque anche se il 
processo di nconciliazione 

nazionale non fosse stato 
portato a compimento Una 
decisione coraggiosa, an
che perché densa d inco
gnite, visto che garanzie 
esplicite (qualche assicura
zione, in forma riservata, 
Reagan l'ha certamente da
ta a Gorbaciov) di interru
zione dell'aiuto americano 
ai ribelli non sono state as
sunte dall'amministrazione 
di Washington Accogliere 
la richiesta pakistana signifi
cherebbe accettare che il ri
tiro delle truppe sovietiche 
avvenga sotto il controllo di 
un governo di cui non si co
noscono ancora la compo
sizione e gli onentamenti e 
la cui stessa composizione è 
tuttora del tutto campata in 
ana La posizione di Islama-
bad (che necheggia quella 
del sette partiti ribelli con 
sede a Peshawar) è del re
sto del tutto contraddittona 
con le tesi sostenute fino al

la dichiarazione di Gorba
ciov cioè che ti governo di 
Na|ibullà non sarebbe stato 
in grado di reggersi da solo 
neppure un giorno senza la 
presenza militare sovietica 

il punto, come si vede, è 
molto delicato e non è an
cora chiaro se potrà - e 
quando - essere superato 
Diego Cordovez ha fascia
to ten una dichiarazione ot
timistica, dicendo di essere 
•pronto a restare a Ginevra 
tanto a lungo quanto sarà 
necessano, ma, prefenbil-
mente. Il meno possibile» 
Nel frattempo il ministro de
gli esten pakistano Zain 
Nooram ha ripreso I aereo 
per Islamabad, dove si con 
sulterà con il suo governo e 
con i capi ribelli Tutto di 
pende dall esito di questi 
colloqui, ma anche dal tipo 
di orientamenti che prevar
ranno a Washington nelle 
prossime ore 

La settimana prossima accordo finale? 
• i OINEVRA L accordo per 
Il ritiro In nove mesi delle trup
pe sovietiche «ha risolto uno 
del problemi più difficili della 
trattativa sull'Afghanistan» 
cosi, Ieri pomeriggio, al termi
ne della nuova seduta di trat
tative Indirette fra le delega
zioni afghana e pakistana a GÌ 
nevra, lì mediatore dell Onu 
Diego Cordovez ha commen
tato la svolta Impressa al ne-
(iodato dall Intesa raggiunta 
unedl dalle due delegazioni 

sul tempi del ritiro dell Arma
ta Rossa E stato risolto, ha 
detto Cordovez, «un punto 
che * alato di Importanza es

senziale durante tutto II pro
cesso negoziale Sul problemi 
di sostanza • ha aggiunto II 
mediatore dell Onu - non esi
stono più divergenze, e le 
Suestlonl ancora da definire 

guardano soltanto modalità 
e procedure» 

Alla fine della seduta nego
ziale di Ieri mattina, il capo 
della delegazione pakistana, 
Zaln Nooranl, ha lasciato Gi
nevra per Islamabad dove In
formerà il suo governo sul 
punto cruciale a cui è giunta la 
trattativa Domenica sera tor
nerà a Ginevra la ripresa del 
colloqui è prevista per lunedi, 

e la firma dello storico accor
do, salvo improbabili ostacoli 
dell ultima ora dovrebbe av
venire nel corso della prossi
ma settimana 

Cordovez si è dimostrato 
motto soddisfatto del progres
si compiuti negli ultimi giorni 
«Abbiamo lavorato molto atti
vamente e costruttivamente • 
ha detto - e I accordo raggiun
to Ieri è un passo molto slgnlfl 
estivo» Ed ha aggiunto che 
•la volontà politica che ispira 
tutte le parti in causa è stata 
confermata» -Con la costan 
za, I immaginazione e 1 abilità 
diplomatica • ha concluso - si 

giungerà ad un'Intesa sul punti 
ancora in sospeso» Anche 
sulla questione che resta con
troversa, quella della forma
zione del nuovo governo 
afghano, Cordovez ha nbadl-
lo la sua disponibilità a •facili
tare la comunicazione» fra le 
parti >La questione ha aggiun
to • è di sapere come e quan
do canalizzare gli sforzi com
piuti In questo senso a Kabul, 
a Peshawar e ad Islamabad» 

Ma è proprio da Peshawar. 
centro nevralgico della resi
stenza che minacciano di ve
nire le maggiori difficoltà. Le 

hapreannunclateieri in un in
contro con 1 giornalisti a Gine
vra, Wahld Tarn, rappresen
tante in Europa del Majaz-I-
Islam!, una delle formazioni 
più moderate del gruppo del 
•sette» della guerrìglia Dopo 
aver commentato positiva
mente I Intesa sul ntiro delle 
truppe sovietiche («È una 
buona cosa», ha detto) ha ne 
gato categoricamente ogni 
possibilità che I rappresentan 
ti della guerriglia possano mal 
partecipare ad un governo 
con 1 comunisti Nel governo 
che guiderà 11 paese dalla 

guerra alla pace, ha detto, do
vranno essere rappresentate 
•tutte le tendenze, ad ecce 
zione del partito comunista e 
di coloro che hanno commes
so cnmini contro il popolo 
afghano» -Del resto • ha ag
giunto appena 1 russi avran
no lasciato (Afghanistan il 
potere di Na}ibul)à svanirà da 
solo» Tuttavia, Tarzi ha am
messo che la resistenza è divi
sa sulle prospettive per la for
mazione del nuovo governo 
•Manca un elemento unifi
catore ha detto - e secondo 
noi questo elemento può es
sere soltanto re Zaher» Diego Cordovez 

Brasile: 
fermato 
il teologo 
Leonardo Boff 

A Petropotis, la cittadina brasiliana semidistrutta dalle re
centi inondazioni, la polizia ha fermato giovedì sera il 
teologo francescano Leonardo Boll (nella foto), suo fratel
lo Clodovis anche lui frate, e altri due religiosi, con I accu
sa di «resistenza e disobbedienza alle automa» Insieme a 
una trentina di famiglie rimaste senza casa I religiosi occu
pavano un terreno con alcune case semidiroccate La poli
zia era andata per farli sgombrare, su richiesta del proprie
tari del terreno Tutti i fermati sono stati rilasciati dopo 
alcune ore, ma motte persone sono rimaste al commissa
riato, non sapendo dove alloggiare 

India, I sihk 
tornano 
a uccidere: 
32 morti 

Shultz, alla destra di Peres, osserva il ministro degli esteri israeliano che risponde alle domande del 
giornalisti 

Passo della Cee in Usa 
a favore dell'Olp 

nese a scegliere il suo desti
no» cosi come deve essere ga
rantito «il dintto di tutti gli Sta
ti della regione, compreso 
Israele, a vivere in pace e nella 
sicurezza» Il capo della diplo
mazia francese aveva anche 
ribadito che il suo paese è a 
favore di una conferenza in
temazionale di pace, che riu
nisca le principali parti inte
ressate alla crisi mediorientale 
oltre al cinque paesi membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza dell Onu «La confe
renza non potrà, né dovrà de
cidere tutto - aveva dichiarato 
Raimond - Occorre lasciare 
alle parti la possibilità di ricer
care accordi bilaterali La 
conferenza potrà comunque 
dare l'impulso, confermare I 
pnncip) evidenti, riunire gli 
elementi di un vero sistema di 
garanzie di sicurezza» 

Erano riuniti intomo a un 
luoco, per festeggiare lo 
«Holi», una Importante fe
sta Indù, Il trionfo di Kit-
shna sul male, quando sono 
stati raggiunti dalle fucilate 
del sikh oen 32 persone so-

• no morte e 40 sono rimaste 
ferite, la scorsa notte, in un villaggio del distretto di Ho-
shlarpur Le vittime sono rulli uomini, a eccezione di una 
donna. Si tratta del più grande massacro compiuto dal 
slkh, da quando hanno iniziato, nell"82, a combattere per 
I Indipendenza del Punjab Giovedì erano state uccise altre 
12 persone II bilancio delle vittime del terrorismo slkh, 
dall inizio di quesl anno, è di 240 morii e varie centinaia di 
feriti 

CaSO Waldheim. A Pochi glpml dall'annlver-
_• J|__i4_ serio dell Anschluss, è sem
ai alrnene pre viva In Austna la pole-

Sonerale mica ^ c a s o Waldheim e 

» I J investe per la prima volta 
I AUStria anche gli alti gradi delle-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ serclto II generale Karl 
•«••••••«•••«••••«•••••••••••••• Shalfer, direttore dell'acca
demia nazionale della difesa, ha dichiarato di aver presen
tato domanda di dimissioni per protestare contro una di
rettiva del ministro della difesa. Lordine nguardava l'affer
mazione di uno storico in un filmato dell esercito, che a 
proposito dell'annessione dell Austria alla Germania nazi
sta, dichiara che gli studiosi non soro apostoli della mora
le Shaffer aveva «taglialo» questa affermasuone, in contra
sto con II lavoro della commissione di storici che Indagava 
sul passato di Waldheim 

Tutu invitato 
in Urss 
per I mille anni 
della Chiesa russa 

L arcivescovo anglicano 
Desmond Tutu, premio No
bel per la pace, andrà una 
settimana a Mosca, nel me
se di giugno, per partecipa
re alle celebrazioni del mll-
tenario della fondazione 

•••••••••••»•••••«»•••»•»••••• della Chiesa ortodossa rus
sa. L'arcivescovo sudafricano, notissimo In rullo 11 mondo 
per la sua lotta contro l'apartheid, è stato Invitato diretta
mente dal patriarcato moscovita II portavoce di Tutu ria 
raccontato che I invito è stato discusso da un'assemblea di 
vescovi anglicani, che hanno Insistito perchè accettasse 
«È un occasione - hanno detto - che capita solo ogni mille 
anni» 

«Bombardata» 
a microonde 
l'ambasciata 
Usa a Mosca 

Il dipartimento di Slato di 
Washington ha accusata I 
sovietici dì continuare a 
bombardare con fasci di 
microonde I ambasciata 
americana a Mosca. Per la 
precisione, ha Informato 

« • « ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ™ » » l'ufliciO per la sicurezza di
plomatica, si tratta di «segnali a microonde di potenza 5-11 
Ghz (Gigahertz)» Il dipartimento non spiega però perche I 
sovietici si divertano con questo genere di interferenze 
Già nell 831 ambasciatore Usa in Urss denunciò II fenome
no, avvenuto dal 4 luglio al 19 ottobre 

VIRGINIA LORI 

Preoccupazione in Vaticano 

La crisi nelle Repubbliche 
d'Annenia e Azerbaigian 
può minare la perestrojka 
•*• ROMA Per la prima vol
ta da quando si sono diffuse 
le notizie sui gravi disordini 
In Armenia e Azerbaigian, la 
Radio vaticana ha trasmesso 
ieri una «nota» esprìmendo 
preoccupazione per quanto 
sta avvenendo in Urss, pol
che gli ultimi avvenimenti po
trebbero mettere in cnsi il 
processo di nnnovamento 
avviato da Gorbaciov Sinora 
I emittente cattolica si era li
mitata a dare le notizie delle 
manifestazioni e degli inci
denti con brevi cronache 
Nella nota mandata in onda 
Ieri durante il giornale radio, 
si diceva che, «si nesca o me
no a bloccare il naccendersi 
del nazionalismo, è un fatto 
che la questione della nazio
nalità può dar luogo in Urss 
ad un irrigidimento- rispetto 
al nuovo corso «instaurato da 
Gorbaciov e guardato con 
speranza da tutto il mondo» 
«in tutti questi scontn più o 
meno gravi ha detto ancora 
la radio è motivo il naziona
lismo di questa o quella parte 
e il riaccendersi di atavici 
odi» 

Intanto da Parigi giunge 
una interessante testimo 
nianza di un sacerdote arme
no che si trovava ad Erevan 
nel giorni delle grandi dimo
strazioni popolari e solo po
chi giorni fa lasciò I Urss per 
la Francia 11 prete ha dichia
rato che durante le manife
stazioni del 25 e 26 febbraio 

scorsi nel capoluogo arme
no, soldati e ufficiali armeni 
dell'esercito sovietico frater
nizzarono con la lolla. Alcuni 
di loro avrebbero affermato 
«Dopo avere combattuto per 
1 Urss, siamo prontt orsa bat
terci anche per difendere 1 
diritti degli armeni» Tra I mi
litari c'erano anche degli ex
combattenti in Afghanistan I 
militari, racconta il religioso, 
parlarono da una tribuna 
eretta al centro di una piazza 
cittadina. Su quel palco per 
tre giomi si succedettero in
tellettuali, personalità politi
che e anonimi lavoratori 

Il sacerdote, padre Zaldk 
Avedikian, ha aggiunto che 
per le strade di Everan scese
ro centinaia di migliaia di 
persone Chiedevano che ve
nisse annesso alla Repubbli
ca armena il territono auto
nomo di Karabakh, che la 
parte della Repubblica dello 
Azerbaigian In Karabakh, ha 
detto ancora padre Avedi
kian, gli armeni sono l'85X 
della popolazione e lamenta
no di essere perseguitatì dal
la comunità musulmana. Du
rante le dimostrazioni popo
lari ad Erevan, I soldati scher
zavano con i manifestanti e 
fraternizzavano con loro, ha 
ancora raccontato il sacer 
dote, aggiungendo che nei 
cortei spiccavano bandiere 
rosse, ntratti di Gorbaciov e 
striscioni con la scritta «sen
za giustizia non vi e fraterni
tà» 
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